
 

 
 
 
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE DEL VENETO

Venezia, venerdì 12 gennaio 2018 Anno XLIX - N. 6

Parco regionale Veneto del Delta del Po (Ro), Raccolta della canna palustre (Arundo phragmites).
La canna palustre, della famiglia Graminacee, è comunissima lungo i corsi d'acqua e nelle paludi, dove forma fitti canneti. Da sempre è stata
impiegata per produrre strumenti da lavoro, imbarcazioni, indumenti, stuoie e reti da pesca. È particolarmente indicata per impieghi a contatto
diretto con l'acqua poiché resiste senza marcire. Ha un largo utilizzo nell'edilizia per le buone capacità termoisolanti e nella costruzione di recinzioni,
coperture, barriere di protezione dal vento e strutture che proteggono e sostengono la vegetazione delle coltivazioni. Il periodo di raccolta segue
l'andamento delle fasi lunari e avviene tra gennaio e febbraio, prima della ripresa vegetativa, quando la canna palustre è completamente sviluppata.
Con la luna calante, la linfa affluisce con minore intensità all'interno della pianta e questo favorisce una migliore stagionatura dei materiali e, di
conseguenza, una maggiore durata nel tempo dei prodotti che con essa verranno realizzati.
(Archivio fotografico Apt Provincia di Rovigo)
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RETTIFICHE

Avvertenza - L'avviso di rettifica dà notizia della correzione di errori contenuti nel testo del provvedimento inviato per la
pubblicazione nel Bollettino ufficiale. L'errata corrige dà notizia della correzione di errori verificatisi in fase di composizione o
stampa del Bollettino ufficiale.

(Codice interno: 361016)

Errata corrige

Comunicato relativo alla legge regionale n. 47 del 29 dicembre 2017 "Bilancio di previsione 2018 - 2020" (Bollettino
ufficiale n. 128 del 29 dicembre 2017).

Nel B.U.R. n. 128 del 29 dicembre 2017 è stata pubblicata la legge regionale n. 47 del 29 dicembre 2017 "Bilancio di
previsione 2018 - 2020".

Si comunica che, per mero errore materiale, gli articoli 1, 4 e 5 sono errati e, pertanto, vengono ripubblicati:

"Art. 1
Stati di previsione delle entrate e delle spese.

       1.    Per l'esercizio finanziario 2018 sono previste entrate di competenza per euro 17.064.779.628,93 e di cassa per euro
21.098.738.199,95 e autorizzati impegni di spesa per euro 17.064.779.628,93 e pagamenti per euro 21.098.738.199,95 in
conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.

       2.    Per l'esercizio finanziario 2019 sono previste entrate di competenza per euro 15.313.586.209,77 e autorizzati impegni
di spesa per euro 15.313.586.209,77 in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.

       3.    Per l'esercizio finanziario 2020 sono previste entrate di competenza per euro 15.030.089.157,70 e autorizzati impegni
di spesa per euro 15.030.089.157,70 in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.

Art. 4
Autorizzazione al ricorso all'indebitamento per spese d'investimento specifiche.

       1.    Per l'attuazione di spese d'investimento specifiche, nel triennio 2018-2020 è autorizzata la contrazione di mutui,
prestiti obbligazionari o altre forme di indebitamento, per l'importo complessivo di euro 75.000.000,00, di cui euro
40.000.000,00 nel 2018, euro 20.000.000,00 nel 2019 ed euro 15.000.000,00 nel 2020 (Titolo 6 - Tipologia 300) nel rispetto di
quanto disposto dall'articolo 3, commi da 16 a 21-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di quanto previsto dall'articolo 62
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e dall'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 nonché all'osservanza di
quanto recato dall'articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

       2.    La Giunta regionale è autorizzata a contrarre l'indebitamento di cui al comma 1 per una durata non superiore a trenta
anni e ad un tasso massimo pari al 5,5 per cento. Nel caso di operazioni di indebitamento a tasso variabile, l'entità del tasso di
cui al periodo precedente è riferita al tasso iniziale delle operazioni medesime al momento della stipula.

       3.    L'indebitamento di cui al comma 1 potrà essere assunto anche mediante ricorso diretto alla Banca europea per gli
investimenti (BEI).

       4.    Il pagamento delle rate di ammortamento e degli eventuali interessi di preammortamento è garantito mediante
l'iscrizione nel bilancio di previsione della Regione, per tutta la durata dell'operazione di indebitamento, delle somme
occorrenti per l'effettuazione dei pagamenti.

       5.    In via sussidiaria la Giunta regionale potrà conferire, con ciascun atto di erogazione, mandato irrevocabile al Tesoriere
a versare a favore degli istituti finanziatori le somme di cui al precedente comma 4 alle scadenze stabilite, autorizzando lo
stesso ad accantonare le somme necessarie in ogni esercizio finanziario, con precedenza su ogni altro pagamento e sul totale di
tutte le entrate riscosse.

       6.    L'onere annuale relativo all'ammortamento ed all'eventuale pre-ammortamento, comprensivo dei corrispondenti oneri
fiscali, è previsto in euro 2.156.176,30 per il 2019 e in euro 3.302.719,58 per il 2020, e trova riscontro di copertura per gli
esercizi 2019 e 2020 nella parte spesa del bilancio di previsione 2018-2020 (Missione 50 - Programmi 01 e 02).
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Art. 5
Attuazione del Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

       1.    Per l'attuazione del Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la Giunta regionale è autorizzata ad
apportare, per l'esercizio 2018, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, con proprio atto, le variazioni inerenti la
gestione sanitaria per l'iscrizione delle entrate, nonché delle relative spese.".
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